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dei comunisti della Piana di Gioia Tauro 

Lotta a viso aperto per liberare 
la Calabria dalla stretta mafiosa 
Dopo i fatti di Rosarno assemblea con Fabio Mussi e Ugo Pecchioli - Sul- , 
l'assassinio di Valarioti il PCI chiede al giudice verità e chiarezza 

Dal nostro inviato 
A PALMI (Reggio Calabria) — 

I comunisti della Piana di 
Gioia Tauro, zona di trincea 
nell'attacco della mafia in 
Calabria, discutono, rifletto­
no. si interrogano, anche con 
durezza, su quanto è accadu­
to in questi giorni a Rosarno. 
Quattro ordini di cattura a 
carico dei presunti mandanti 
dell'assassinio del dirigente 
comunista Peppe Valarioti (e 
tra questi un iscritto al PCI 
subito espulso), nove persone 
Indiziate a vario titolo di una 

truffa ai danni dell'AIMA e 
della cooperativa Rinascita fé 
tra questi tre iscritti al PCI 
sospesi). 

Siamo all'attivo di zona del 
PCI che si svolge nell'aula 
consiliare del Comune di 
Palmi alla presenza di Fabio 
Mussi, segretario calabrese 
del PCI, e di Ugo Pecchioli 
della Direzione. L'assemblea 
è affollatissima, la discussio­
ne franca, che non tace nien­
te — come è costume dei 
comunisti —, che va a fondo 
nei problemi e nelle difficoltà 
ma che, proprio per questo, 

dopo tre ore di animato di­
battito, consente di rilanciare 
con più forza, la lotta e l'ini­
ziativa contro il • fenomeno 
mafioso il quale, nella Piana 
di Gioia e in tutta la Cala­
bria. estende ormai il suo 
dominio. « Dai fatti di Ro­
sarno — dice nel suo inter­
vento Peppino Lavorato, con­
sigliere provinciale — non 
deriva per i comunisti nessun 
complesso, ma anzi un moni­
to. una spinta ad allargare la 
lotta alla mafia, a farla più 
fortj per liberare la Calabria 
da questa malapianta >. 

Colpito in volo il DC9 di Ustica? 
ROMA — Fu colpito da un altro aereo o 
comunque da un oggetto metallico volante il 
DC 9 che il 27 giugno di quest'anno cadde in 
mare cinquanta miglia a nord di Ustica? 
L'ipotesi, (già avanzata al momento del di­

sastro: ..persero, la. vita 81 persone), ora è 
suffragata dai risultati dell'autopsia effet­
tuati su una delle vittime. Nel suo corpo 
6ono state rinvenute parti metalliche che 
non appartengono all'aereo precipitato. Tro­
verebbero così una spiegazione le molte te­
stimonianze raccolte subito dopo l'incidente 
sulla presenza in cielo di un misterioso og­
getto luminoso, presenza che sarebbe stata 
registrata anche da alcune apparecchiature 
radar. 

Ma se di collisione si trattò (come adesso 
appare possibile), che tipo di oggetto andò 
a colpire il DC 9 precipitato? L'inchiesta, 
ancora in corso, dovrà chiarire questo aspet­
to. Nei giorni immediatamente seguenti la 
sciagura si parlò di un aereo della Nato che 
stava volando nella zona nel corso di un'eser­
citazione. Su questo punto ci fu polemica 
e secche piovvero le smentite dei comandi 
militari. Ora. dopo i risultati dell'autopsia, 
il discorso si riapre. Dopo le ultime acqui­
sizioni trova spiegazione anche il silenzio 
assoluto della cabina di comando del velivo­
lo: l'aereo cadde senza che nessuno avesse 
il tempo di dire una parola. 

Critiche dei sindacati a governo e padronato 

Scioperi in vista per 
la carta e l'editoria 

Sollecitato il piano per ìe cartiere pubbliche — La ri­
forma rischia ora d'incagliarsi sul prezzo dei giornali 

"EOMÀ —̂  E^b>sfata:"mèzza ' 
orV-ieri mattfna-peÈ âppro-
'vare ' - altri tre - articoli. dèlia 
riforma dell'editoria: ma 
quando si è arrivati al prez­
zo dei giornali — liberalizza­
zione totale e subito oppure 
graduale e vincolata alla ero­
gazione di contributi pubblici 
alle aziende — la discussione 
è. andata per le lunghe e la 
votazione è stata rinviata a 
stamattina perchè A missini 
hanno chiesto lo scrutinio se­
greto: - procedura che avreb­
be automaticamente richiesto 
la presenza del numero- lega­
le in aula, condizione impos­
sibile da realizzarsi ieri mat­
tina. Eccoci arrivati, insom­
ma, ad un altro dei punti 
discriminanti della riforma 
sui quali, accanto a posizioni 
di principio rispettabilissime, 
JSÌ innescano manovre che ten­
dono a far saltare l'intero 
meccanismo della legge. \ 

C'è a questo proposito (e 
"sulle questioni connesse del­
la carta) una duplice e dura 
.presa di posizione di poligrafi­
ci e cartai. Il sindacato denun­
cia i ritardi e i silenzi dei mi­
nistri interessati (Bisaglia. De 
Mfchelis e La Malfa) nel-
l'àpprontare il tante volte 
promésso piano per la crea­
zione di uh polo pubblicò nel­
la produzione di ' carta e 
preanhuncia_ uno sciopero na­
zionale con manifestazione a 
Roma. Sotto accusa sono an­
che gli editori che violano 
norme e contratti, chiudono 
e J" licenziano.. . di—:o?1rando 
l'assoluta urgenza di una ri­
forma dell'editoria che non 

sia-snaturata-nei suoi conte­
nuti. itànoyabiri.^.'.'..... -..- _•,. .'• 
•" torniamo al " dibattito ' In 
corso alla Camera. Dicono i 
sostenitori < (PSI. PR. PLI. 
MSI) della liberalizzazione to­
tale e immediata: bisogna la­
sciare i giornali liberi di far­
si la concorrenza e di ade­
guare il -prezzo al. tipo di 
prodotto che offrono: lo stes­
so lettore avrà ragioni in più 
per scegliere le sue letture. 
Obiettano gli altri partiti: con 
Questa legge noi daremo un 
bel po' di miliardi ai gior­
nali per riassestare le loro 
finanze disastrate: bene, que­
sti soldi non possono servire 
né a favorire operazioni di 
e dumping» (giornali orferti 
a prezzi irrisori per sbanca­
re il mercato), né una con­
correnza perversa * grazie al­
la quale i gruppi più forti. 
sol perchè finanziati dallo 
Stato, potrebbero sfiancare 
quelli più deboli. • 

La "proposta della maeeio-
ranza del «comitato dei 9» 
(articolo 22) dice infatti- il 
prezzo dei giornali è ammi­
nistrato fino a quando rimar­
rà in vigore- la legge — 5 
anni — e dà diritto alle sov­
venzioni pubbliche: la norma 
non vale per chi fa un gior­
nale con ridotto numero di 
pagine: chi vuole praticare 
il prezzo libero può farlo an­
che subito ma perde le prov­
videnze statali. 

In verità — lo ha detto 
il compagno on. Macciotta — 
plcuni tra coloro eh? metano 

t pila liberalizzazione immedia-
i ta — compresi certi settori 

Dopo il rinvio della causa RAI-Rìzzoli 
*-•— - - — - ^ ^ ^ — » • • • • - • ' ' ^ ^ * 

TV locali: finisce che ci 
rimettiamo soltanto noi 
L'opportunità di modifiche alla legge di riforma 

ROMA — Prime e contra- , 
stami reazioni delie em;t-
'e»iti locaci alla sentenza con 
la quale il pretore Aiello ha 
deciso di inviare alla Corte 
costituzionale gii atti della 
causa. RAI-Rizzoii pur man­
tenendo. verso quest'ultimo, 
Il divieto a trasmettere il 
TG nazionale diretto da Mau­
rizio Costanzo, n pretore ha 
ritenuto non infondate le 
eccezion! di incostituzionalità 
sollevate dai legali del grup­
po Rizzoli in merito al prin­
cipio di uguaglianza e, qu:ndi, 
al diritto per chiunque di 
usare l'etere cerne già fa la 
RAI una volta appurata la 
necessaria -. disponibilità di 
frequenze. 

I dirigenti dell'ANTI — che 
si era costituita fci giudizio 
sostenendo le ragioni de la 
RAI — negano che 1 evolu­
zione tecnologica abbia mu­
tato. ad oggi, la disponibi­
lità delle frequenze. Motivi 
tecnici — essi sostengono — 
e sociopolitici • possono in­
durr» la Corte a confermare 

la riserva allo Stato delle 
uasmiSiiiAìi a carattere ria, 
zionaie; il rischio reale è cne 
venga. Invece, abbattuto il 
principio seccndo il quale la 
ccncessione del servizio in 
ambito nazionale è concessa 
in esclusiva alia RAI; lo 
Stato potrebbe mantenere la 
proprietà degli impianti ma 
concedere il servizio a una 
pluralità di aziende: RAI, 
Rizzoli. Mondadori™ Sarebbe 
tuttavia una scelta — affer­
ma TANTI — che sacrifiche­
rebbe completamente l'emit­
tenza privata locale; una so­
luzione che eviti questo ri­
schio potrebbe essere trovata 
— conclude TANTI — sol­
tanto con modifiche parla­
mentari alla legge di riforma 
RAI. 

Più sfumata e circospetta 
una presa di posizione della 
FIEL, organizzazione presie­
duta dal de Vito Scalla: giù. 
dica «interessante* la deci­
sione del pretore e nefa che 
ci sia un limite insuperabile 
alla disponibilità delle fre­
quenze, 

"dell'editoria — vogliono apri­
re, una.-, breccia nella riforma 
attraverso la quale far pas­
sare - successivamente — 
quando si discuterà di inte­
grazioni sul prezzo della car­
ta e contributi finanziari alle 
aziende per U ripiano dei de­
ficit — scelte in base alle 
gjuali lo Stato dovrebbe ero-
siare miliardi a palate senza 
garanzie reali sulla loro uti­
lizzazione. 

Stamane si deciderà a voto 
secreto, mentre è già deciso 
che la riforma resterà in au-
la anche la settimana pros­
sima. I 3 articoli votati ieri 
(20. 20bis e 21) prevedono: 
in attesa dei piani regionali 
le autorizzazioni per le nuove 
edicole vengono concesse dai 
sindaci sentite le organizza­
zioni di categoria locali; nel­
le scuole medie superiori deb­
bono essere messi a disposi­
zione giornali, periodici, e un 
locale per la lettura: le Re­
gioni sono autorizzate a ema­
nare misure di sostegno per 
cooperative o consorzi di ser­
vizi per. una migliore distri­
buzione dei giornali. -

Una notizia positiva per la 
Gazzetta del Popolo: al mi­
nistero del Lavoro s'è rag­
giunta l'intesa su una bozza 
d'accordo che dovrebbe scon­
giurare la lunga chiusura (9 
mesi) decisa dall'editore. Si­
tuazione sempre tesa, invece. 
al Roma: ieri i giornalisti 
hanno fatto sapere che. quale 
che sia il nuovo editore, si 
considera pregiudiziale un suo 
impegno a riassumere tutti 
i redattori. 

Regione Marche: 
eletto 

la giunta di 
centro sinistra 
ANCONA — Le Marche han­
no una giunta ' regionale di 
centro-sinistra, e Una giunta 
voluta dai marchigiani >. ti­
tola un manifesto fatto affìg­
gere in questi giorni dalla De­
mocrazia Cristiana locale, una 
giunta voluta e imposta dai 
vertici nazionali della DC, del 
PSI. del PSDI e del PRI, co­
me hanno ricordato giusta­
mente i consiglieri del gruppo 
comunista. 

A capo della nuova ammi­
nistrazione è il socialista Emi­
dio Massi, che aveva già gui­
dato i due governi regionali 
minoritari PSI-PSDI-PRI. 

La giunta regionale di cen­
tro-sinistra è stata eletta ieri 
sera, con i 22 voti della mag­
gioranza e l'astensione del 
PLL 

' Nella Piana di Gioia Tauro 
le cosche mafiose, negli anni 
passati, hanno messo in atto 
quell'intreccio perverso - di 
oppressione violenta e di 
controllo del flusso degli in­
vestimenti. A Gioia Tauro, a 
Polistena. a Cittanova, a Tau-
rianova. a Palmi, a Rosarno 
la lotta condotta dai comu­
nisti è stata senza soste: con­
tro il racket dei taglieggia­
menti. contro l'intervento 
mafioso nei sub-appalti per 
la costruzione del porto, per 
impedire la speculazione sel­
vaggia sulle coste, per de­
nunciare l'intreccio sempre 
più stretto mafia-politica. Un 
partito — dirà poi Mussi — 
che è stato anch'esso in trin­
cea. Se questa è la realtà alla 
quale guardare ne deriva la 
necessità, dice l'operaio Al-
tomonte di iniziative continue 
e di massa perchè la - lotta 
alla mafia-è lotta di civiltà 
dura, serrata, intransigente. 

L'obiettivo dei comunisti. 
in questa fase, è quello di 
inchiodare killer e mandanti 
dell'assassinio di Valarioti e 
per questo — dicono Sprizzi, 
della segretaria di Reggio che 
ha introdotto il dibattito, e 
Lavorato — siamo con il ma­
gistrato. a lui continueremo a 
dare collaborazione, a lui di­
ciamo . vai avanti, senza 
complessi o timori perchè — 
continua Lavorato — nella 
lotta . alla mafia abbiamo 
commesso anche degli errori. 
Ma chi non ne compie? Solo 
chi sta - fermo. Invece i co­
munisti di Rosarno e . della 
Piana la lotta alla mafia 
l'hanno condotta a viso aper­
to. Se nella regione • si regi­
stra oggi al contrario, di 
fronte al dilagare mafioso, un 
clima di paura e di omertà 
occorre riflettere bene — di­
ce il compagno Gullo. di 
Paimi — sulla nostra incapa­
cità di. far divenire il pro-
ble.na mafia un fatto nazio­
nale. chiamando a raccolta, 
così come è accaduto per il 
.terrorismo, tutte I3-forze-sa­
ne." ••':'. •-•--. . , 
e, Attenzione-...<-f .avverte;- fi 
compagno TMoroV- di'- Gioia 
Tauro — fra poco scoppierà 
in Calabria un altro scandalo. 
sull'integrazione del prezzo 
dell'olio, dalle dimensioni 
clamorose (si parla in un so­
lo anno di 130 miliardi in più 
che la CEE dovrebbe sborsa­
re). In questo caso — dice il 
compagno Tripodi, sindaco di 
Polistena — il mafioso sfrut­
tatore si è sostituito all'agra­
rio e perciò la domanda nei 
nostri confronti si fa più 
pressante, affinchè si orga­
nizzi la denuncia e la lotta. 

Contro - questa razza ~ di 
nuovi dominatori — dice Mus­
si — si deve combattere sen­
za tentennamenti, a qualun­
que prezzo 

Verità e chiarezza — dice 
ancora il segretario regionale 
del PCI — questo noi chie­
diamo al magistrato che con­
duce l'inchiesta. Non ci sot­
traiamo ad interrogativi poli­
tici: come sia potuta avveni­
re, ad esempio, l'infiltrazione 
mafiosa del boss Pesce nella 
cooperativa? Quando si apre 
questo varco? Quando — ri­
sponde ancora Mussi — la 
cooperativa, nell'uso dei 
meccanismi , dell'integrazione 
dei prezzi, diventa un ele­
mento del «quadro», si «a-
datta». 

Compiendo anche questa 
valutazione e riflessione — 
dirà nelle conclusioni il com­
pagno Ugo Pecchioli — noi 
diamo la dimostrazione di 
essere diversi dagli altri. 
Perchè è grave la questione 
— che è distinta dall'assassi­
nio Valarioti — dell'uso di 
metodi illeciti dentro la coo­
perativa? Perchè il perìcolo è 
che si apra il varco ad un 
metodo estraneo all'opera del 
movimento operaio e conta­
dino. E questa riflessione — 
dice Pecchioli — la facciamo 
perchè vogliamo tenere inte­
gro il nostro prestigio e la 
nostra moralità, perchè non 
c'è altra via che questa per 
un nuovo sviluppo economico 
e civile della Calabria e del 
Mezzogiorno. Il PCI ha le 
carte in regola e lo dimostra­
no non solo 0 passato e il 
presente con il sacrificio di 
molti nostri compagni, aia il 
fatto che se le indagini vanno 
avanti è grazie alla collabo­
razione delle nostre organiz­
zazioni. 

La mafia — continua Pec­
chioli — punta alto, punta a 
distruggere la democrazia, a 
bloccare tutti I processi di 
rinnovamento. Ed è insieme 
causa e conseguenza della 
degradazione della crisi ita­
liana. C'è poi — dice Pecchio­
li — un'altra riflessione da 
compiere sulla lotta al feno­
meno mafioso: quando la 
battaglia cala di intensità la 
mafia rialza la testa, diviene 
più aggressiva e nella nostra 
lotta non possiamo andare ad 
ondate perchè la mafia è co­
sa ben più radicata del ter­
rorismo. 

Filippo Vtltri 

La sonda spaziale apre nuovi orizzonti alla scienza 
Con la puntualità tipica 

delle sonde spaziali tVoya-
ger 1 * è passato vicino a 
Saturno. L'importanza delle 
fotografie che ci ha inviato 
consiste evidentemente nella 
vicinanza del pianeta che 
consente di rilevare parti­
colari impossibili da ottene-

-. re da terra. E' assolutamen­
te impossìbile notarli da qui 
non solo usando i telescopi 
più potenti oggi in funzione 
— il sovietico di sei metri 
di diametro e l'americano di 
cinque — ma anche quelli 
ancora pia potenti che si 

; stanno progettando e che po­
tranno essere costruiti in fu­
turo. 

Le fotografie della sonda 
americana ci hanno mostra­
to quella che potremmo chia­
mare la microstruttura degli 
anelli di Saturno. La nota 
fascia degli anelli è risul­
tata infatti costituito da una 
grande moltitudine di anelli 
sottili, la maggior parte dei 
quali è disposta regolarmente 
secondo l'ordine della distri­
buzione generale; alcuni pe­
rò sembrano « attorcigliati »; 
come è stato detto, ossia de­
viano significativamente dal­
la distribuzione generale. 

Tutto ciò costituisce un 
risultato di notevole interes­
se scientifico e impegna l'at­
tenzione degli studiosi nel 
tentativo di comprendere le 
cause cui attribuire sia la 
particolare microstruttura ri- '. 
levata, sia le deviazioni nei 
casi in cui esse sono venute 
alla luce. Si tenga presente 
che gli anelli non sono for­
mati da un corpo unico ben­
sì da blocchi, più o meno 
grandi, che ruotano intorno 
a Saturno: la fascia occu­
pata dagli anelli non può es­
sere costituita da un unico 
blocco solido e liquido per­
ché non sarebbe stabile. 

7 dati di « Voyager 1* da 
questo punto di vista deb­
bono ora essere elaborati e 

, studiali quanto occorre: ogni 
illazione è quindi fuor di luo-

. go. Per il momento dobbia­
mo guardarci dall'andare ol­
tre • l'esposizione, tuttavia 
molto interessante, del modo 
con cui la struttura degli 
anelli si presenta, sottoli-

: neandn • gli aspetti suscetti­
bili di interessanti sviluppi 

.futuri allorché si riuscirà a 
capire le cause delle carat­
teristiche rilevate. 

Un'altra importantissima 
serie di dati è rappresen-

Viaggio alle origini 
della vita con le foto 
di Saturno e Titano 

Da « Voyager 1 » un aiuto anche alla conoscenza del­
le molecole di tipo organico — Dati su anelli e lune 

tata dalle fotografie di Ti­
tano, la più grande luna di 
Saturno. Titano è un satel­
lite che dista da Saturno cir­
ca t milione e 200 mila chi­
lometri e orbita intórno . a : 
Saturno con un periodo di 
16 giorni; ha un. diametro 
di circa tremila chilometri 
ed una massa pari a 2 cen­
tesimi di quella della terra. 
Per un confronto si tenga \ 
presente che la nostra luna 
ha un diametro di 1700 chi­
lometri e una massa pari a ' 
circa 1 centesimo di quella 
terrestre. Titano è dunque 
più grande della nostra luna 
anche se non di mólto, men­
tre le altre 14 lune che orbi­
tano intorno a Saturno sono 
assai più piccole sia come . 

diametri che come masse. '.•••' 
La fortuna ha voluto che 

mentre « Voyager 1 » tran­
sitava intorno a Saturno, Ti­
tano gli passasse ad una di­
stanza minima di quattro^ 
mila ̂ chilometri: quasi un 
impatto! E* stato possibile 
così prendere fotografie da 
distanza, mólto ravvicinata e 
registrare dati di grande in­
teresse. Tra questi, partico­
larmente importanti sono 
quelli che . indicano la pre­
senza di un'atmosfera assai 
densa: due o tre volte la 
nostra. Così Titano assomi­
glia per certi aspetti alla 
Luna e per altri alla Terra. 

A causa dell'enorme distan­
za dal Sole è estremamente 
freddo, come lo è d'altra 

parte lo stesso Saturno: cir­
ca 150 gradi sotto zero. Che 
Titano fosse circondato da 

• un'atmosfera assai signifi-
ì cativa lo si sapeva '- anche 
' prima, come si sapeva anche 
l che in essa* si trovano molè­

cole di tipo organico Come 
l'ammoniaca e il metano. 1 
recenti dati •. naturalmente 
consentono precisazioni. di 
notevolissimo interesse. '• an­
che se non costituiscono 

: quella scoperta inattesa con 
la quale certi organi di in­
formazione li hanno presen­
tati. Data la temperatura 
particolarmente bassa, que­
sti composti si trovano nel­
l'atmosfera sotto forma di 
granuli ghiacciati . •> 

Il problema della presenza 

di molecole di tipo organico 
nei corpi celesti è diventato 
particolarmente vivo negli 
ultimi anni, dopo che si € 
scoperto come esse siano pre­
senti addirittura nelle nubi 
che si trovano negli spazi 
cosmici. Con tale scoperta 
si è posta la questione dt 

•'. «tabilire se le prime molecole 
di tipo organico necessarie 
allo sviluppo delle forme vi­
tali (nei pianeti nei quali 
le condizioni ambientali sono 
*nvorexioli) v<*nu(mo formate, 
dopo la costituzione del. si­
stema planetario stellare, " 

i sulle superfici dei pianefi,, 
oppure se sono le stesse che . 

• si trovano nelle nubi madri ; 
dei futuri sistemi. Si'è.postò. , 

, nioè il problema di chiarire , 
' ne le molecole cosmiche di 
. tipo organico (la cui strut-
• tura è fragilissima nei con-
; Irontì delle energie in gioco 
all'atto della formazione dei 

'' sistemi planetari) sono in nu- • 
mero sufficiente e sopravvi- • 
tono al processo di forma-'. 
zionv planetaria, oppure se 

• vengono distrutte durante la . 
'fase di formazione dei pia­
neti stessi e ricostituite poi, 
a seconda delle condizioni 
che si manifestano sulla su-

• perfide dei pianeti. , • 
Oggi sono molti a ritenere 

] che molto probabilmente i 
processi vitali compiono i lo­
ro primi passi negli spazi '. 
cosmici con la costituzione 
delle molecole dì tipo-argo- -
nico che in essi si trovano. 
Il problema è ancora aper? 

Ito ed ogni passo compiuto 
nella direzione della raccol­
ta di dati quanto più precisi 
possibile, aiuta enormemente 
a far progredire la scienza -

! anche in questa . direzione, 
tanto importante per noi. 

I dati raccolti'da •Voya­
ger 1 » su Titano e Saturno 
sono quindi di estrema im­
portanza non già perché co­
stituiscono una scoperta inat­
tesa. ma perché aggiungono 

, elementi di maggiore esten­
sione e precisazione a una 
serie di informazioni già ac­
quisite, sia con la tecnica 
ormai progredita détte sonde 
spaziali che hanno visitato in 
vario modo i pianeti del si' 
stema solare, sia con le nu­
merose altre'tecniche-di StU'~ 
dio trai a disposizione, rela-

•• the ai fenomeni terrestri • 
addirittura cosmici. 

Alberto Masani 
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Trecento lavoratori rischiano di perdere il posto 

Sarà chiuso l'ippodromo di Agitano? 
I gestori dell'impianto napoletano dovrebbero sborsare entro poche settimane quasi tre miliardi 
di lire - H clamoroso crack è legato a quello dei fratelli Fabbrocini che hanno fatto bancarotta 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Chiude l'ippo­
dromo di Agnano? Il baratro 
del fallimento sembra voler 
inghiottire inesorabilmente 
l'im* ianto flegreo: U terzo 
ippodromo d'Italia per volu­
me di scommesse registra un 
e buco» di circa 3 miliardi. 
Il crack è diretta conseguen­
za di quello dei fratelli 
Fabbrocini, i bancarottieri ti­
tolari dell'omonima banca di 
recente finiti ih galèra. Gli 
amministratori della banca 
hanno chiesto all'ippodromo 
la solvenza di un antico cre­
dito — due miliardi e 700 
milioni — ed hanno concesso 
alla " società ippica Agna-
no-Villa Glori (la società tito­
lare della gestione dell'im­
pianto) 75 giorni di tempo 
per reperire il danaro, a par­
tire dal 16 ottobre. 

H «caso» ha dell'assurdo. 
E' curioso che un ippodromo 
che nulla rischia in proprio e 
che si regge su entrate Gè 
scommesse) sempre in au­
mento, possa fare registrare 
un-così forte passivo., possa 
rischiare la chiusura per fal­
limento. -••-• 

Per il direttore dell'ippo­
dromo. Pasquale Sedia, le 
responsabilità maggiori sa­
rebbero dell'Unire, l'ente che 
sovrintende all'attività duali 
ippodromi. ; L'Unire, secondo 
Sedia, oltre ad aver ricono­
sciuto soltanto ~ parzialmente 
le spese sostenute — due mi­
liardi — per i lavori di am­
pliamento e di ristrutturazio­
ne della pista, concederebbe 
un appannaggio sulle srom-
messe inferiore, a quello di 
cui godono gli altri ippodro­
mi. Qualche esempio: contro 

fl 9 per cento di Milano, fi 12 
per cento di Roma, e il 16 
per cento di Taranto, l'ip­
podromo napoletano incasse­
rebbe soltanto il 7.30 per 
cento sulle scommesse al to­
talizzatore. • / -, • 
; Intanto chi rischia sono in 
primo luogo i lavoratori del­
l'impianto. ovvero i 95 dipen-1 
denti fissi, i 160 cottimisti, i ' 
400 artieri. 

Tra le ' soluzioni possibili 
tre sembrano quelle da pren­
dere maggiormente in consi­
derazione: copertura del 
«buco» da tre miliardi at­
traverso il reperimento di un 
nuovo, socio disposto ad au­
mentare il capitale sociale 
(ipotesi, questa, piuttosto 
improbabile) o la costituzio­
ne di una nuova società; con­
tinuazione dell'attività sotto 
una gestione commissariale 

In lotta gli studenti calabresi 
REGGIO CALABRIA — Sono arrivati da 
ogni parte della Calabria. A centinaia gli 
studenti hanno manifestato per le strade di 
Reggio, chiedendo che, finalmente, la Re­
gione s5 decida a far qualcosa per le scuole. 
E da fare ce ne sarebbe: a cominciare 
dall'edilizia scolastica, dai trasporti, dal dirit­
to allo studio. «Sarebbe sufficiente un po' 
di buona volontà politica...» commentano 
amaramente i giovani, ricordando che non a 
caso fra gli obiettivi della piattaforma stu­
dentesca c'è la soluzione della crisi alla 
Regione. -

Intanto i disagi, nelle scuole, crescono, 
Ne hanno portato una testimonianza diretta 
i giovani — provenienti dalla piana di Gioia 
Tauro, da Crotone, da Cosenza — che ieri 
sì sono incontrati con il presidente del con­
siglio regionale Chinano. «Il punto di mag­

giore crisi — hanno spiegato durante la ma­
nifestazione — è proprio quello dell'edilizia 
scolastica. E qui bisogna ricordare che la. 
Regione ha accumulato 45 miliardi di resìdui 
passivi. Quanto di questo denaro era desti­
nato alla scuola e invece non è stato mai 
speso? Troppo, in ogni caso, se si pensa 
alle decine di istituti dichiarati inagibili dagli 
ufficiali sanitari e che invece continuano ad 
essere frequentati. Per non parlare di pale­
stre o biblioteche assolutamente inesistenti ». 

Per quel che riguarda il diritto allo studio. 
ieri gli studenti hanno ottenuto un primo 
risultato. Il presidente Chiriano. infatti, si 
è impegnato a riconoscere agli studenti un 
ruolo preciso nella elaborazione degli inter­
venti né] campo scolastico. Questo, per i 
giovani, significherà prima di tutto, rifiutare 
ogni scelta puramente assistenziale. 

Delegazione del Belice in Parlamento per i fondi 
ROMA — L'Impegno del Par­
lamento per la più rapida e 
definitiva approvazione della 
legge che deve assicurare il 
finanziamento per il comple­
tamento della ricostruzione 
delle zone terremotate del Be­
lice è stato sottolineato ieri. 
ad una delegazione dei sin­
daci della Vallata, dai pre­
sidenti della due Camere Nil­
de JotU • Fanfar.1. 

Al mattino la delegaalone 
era stata ricevuta da Fahnv 
ni al Senato dove il prowa-
vvvava^p^s^p^p1 ^9 ^P I#4 ^Ha^P^B#a^^^ H § aj^ww 

ma lettura, della commissio­
ne Lavori pubblici, la quale 
conta di licenziare la legge 
per l'aula entro la prima set­
timana di dicembre: ed il 
presidente dell'assemblea di 
Mazzo Madama ha promes­
so tempi brevi anche per l'e­
same e il voto da parta del-
l'aasemble*. 

Dal canto suo la compagna 
Jottl (che al è Incontrato 
con la delegazione nel pome­
riggio, presenti anche U pre­
ndente del parlamento regio-

Russo • 1 deputati comunisti 
Angela Bottai! e Agostino 
Spataro) ha assicurato che 
farà il possìbile perchè, una 
volta giunto dal Senato, il 
provvedimento sia assegnato 
In sede legialatlv» alla com­
missione LLFP. per accele­
rarne 1 tempi di esame • di 
déTmlttv* appiovaaiotte nella 
speranza — ha detto 11 pre­
sidente della Camera — che 
la legge Ma già «secittv* n 
18 gennaio, quando cadrà il 
i l anniversario del disastro. 

in attesa che l'Unire bandisca 
un concorso per la gestione 
dell'ippodromo; chiusura dei-
rimpianto e revoca da parte 
del comune — proprietario 
del suolo e degli impianti — 
della concessióne'alla società 
ippica Agnano-Villa Glori. 

Qualche speranza, tuttavia. 
non manca .per lavoratori, 
scommettitóri e purosangue 

(questi ùltimi non possono 
rimanere a lungo inattivi, 
pena la definitiva perdita del­
la forma) si è riaccesa. Ieri 
sera ^ Roma infatti si è riu­
nito il comitato esecutivo 
dell'Unire per valutare come 
salvare Agnano. La riunione 
è durata fino a. ora inoltrata. 

Marino Marquardt 

KqtoapteiArUlnHMI 
gola 
la GLYCYRRHIZA 

dotata di proprietà ' 
addolcenti ed aromatiche. 

eccellènte per una gola soave. 
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"PECCATO 
CHIUDERLI 

I 
1 ! 

Una scrosciante stona d'amore, 
calda, fredda, ma sempre putita. 
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